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Venerdì il contratto con la Rai

Irlanda del Nord
Maldini chiama
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CALCIO. In tv su Italia1 alle 20.30

Supercoppa europea
Stasera a Parigi
Paris Saint G.-Juventus
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In mostra a Berlino

Vittoria e il Kaiser
una storia
di lacerazioni
PAOLO SOLDINI A PAGINA 2

Il caso Tamaro

Anima Mundi
un successo
annunciato

Ninna
nanna
rock

Esce “Matri Lineare”
raccolta
di cantilene firmata Csi
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MILANO. Gerpera costretta ad allattare
ogni dueore ilneonatoavutopochigiorni
fa e’ valsa il rinvio del processo ad una ve-
roneseaccusatadiomicidiovolontarioper
aver gettato nell’estate del 1995 in un ce-
sto da lavanderia un altro figlio allora ap-
pena partorito in casa. La corte d’assise di
Verona chiamata oggi a giudicare Maria
Carolina Busti, 35 anni, di Colognola ai
Colli,hapresoattodellaanomalasituazio-
ne rinviando il procedimento al 18 marzo
1997.

La donna, che gestisce con il marito Ar-
turo Perollo e i suoceri la trattoria “La co-
lomba’’, sulla statale tra Veronae Vicenza,
e’ la protagonista di un dramma avvenuto
nella prima mattina dell’8 agosto dello
scorso anno.Verso leduenelbagnodell’a-
bitazione sopra il locale pubblico Maria
Carolina, all’ottavo mese di unagravidan-
za sempre tenuta nascosta ai congiunti,
partori’dasolaunmaschietto.

La donna nascose il neonato in un sac-
chetto di plastica che getto’ quindi in uno
dei bidoni della stireria. Una violenta
emorragia la costrinse pero’ a farsi accom-
pagnareall’ospedalediSoave(Verona)do-
ve imedicinonimpiegaronomoltomatti-
nadell’8agostodelloacapirecosafosseac-
caduto.

I suoceri delladonna tornarono dicorsa
al ristorante e recuperarono il bimbo, bat-
tezzato con il nome di Lorenzo dagli stessi
sanitari, che tuttavia mori’ mezzora dopo
il ricovero. Maria Carolina Busti si difese
affermandodiaverdatoalla luceunfetodi
quattromesiprivodivita.

Ad allattareognidueore ilneonatoavu-
to pochi giorni fa e’ valsa il rinvio del pro-
cesso ad una veronese accusata di omici-
dio volontario per aver gettato nell’estate
del 1995 in uncestodalavanderiaunaltro
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La commedia assassinata
dai film inutili

Positivo il bilancio della prima settimana del cinesconto

Con il biglietto a sette mila lire
al cinema il 30% in più di spettatori

GIOVANNI VERONESI

R ISTRETTA ad allattare ogni due ore il neona-
to avuto pochi giorni fa e’ valsa il rinvio del
processo ad una veronese accusata di omici-
dio volontario per aver gettato nell’estate

del 1995 in un cesto da lavanderia un altro figlio al-
loraappenapartorito incasa.Lacorted’assisediVe-
rona chiamata oggi a giudicare Maria Carolina Bu-
sti,35anni,diColognolaaiColli,hapresoattodella
anomalasituazionerinviandoilprocedimentoal18
marzo1997.

Ladonna, che gestiscecon il maritoArturoPerol-
lo e i suoceri la trattoria “La colomba’’, sulla statale
tra Verona e Vicenza, e’ la protagonista di undram-
ma avvenuto nellaprimamattina dell’8agosto del-
lo scorsoanno.Verso leduenelbagnodell’abitazio-
ne sopra il locale pubblico Maria Carolina, all’otta-
vo mese di una gravidanza sempre tenuta nascosta
ai congiunti,partori’ dasolaunmaschietto. Ladon-
nanascose ilneonato inunsacchettodiplasticache
getto’ quindi in uno dei bidoni della stireria. Una
violenta emorragia la costrinse pero’ a farsi accom-
pagnare.

All’Ospedale di Soave (Verona) dove i medici
non impiegaronomoltoacapirecosafosseaccadu-
to. I suoceri della donna tornarono di corsa al risto-
rantee recuperarono ilbimbo,battezzatoconilno-
me di Lorenzo dagli stessi sanitari, che tuttavia mo-
ri’ mezzora dopo il ricovero. Maria Carolina Busti si
difese affermando di aver dato alla luce un feto di
quattro mesi privo di vita. chegestisce con il marito
Arturo Perollo e i suoceri la trattoria. sulla statale tra
Verona e Vicenza, e’ la protagonista di un dramma
avvenuto nella prima mattina dell’8 agosto dello
scorsoanno.

V ERSO LE DUE nel bagno dell’abitazione so-
pra il locale pubblico Maria Carolina, all’ot-
tavo mese di una gravidanza sempre tenuta
nascosta ai congiunti, partori’ da sola un

maschietto. La donna nascose il neonato in un sac-
chettodiplasticachegetto’quindi inunodeibidoni
dellastireria.

Ladonna, che gestiscecon il maritoArturoPerol-
lo e i suoceri la trattoria “La colomba’’, sulla statale
tra Verona e Vicenza, e’ la protagonista di undram-
ma avvenuto nellaprimamattina dell’8agosto del-
lo scorsoanno.Verso leduenelbagnodell’abitazio-

ne sopra il locale pubblico Maria Carolina, all’otta-
vo mese di una gravidanza sempre tenuta nascosta
ai congiunti,partori’ dasolaunmaschietto. Ladon-
nanascose ilneonato inunsacchettodiplasticache
getto’quindiinunodeibidonidellastireria.

Eore ilneonatoavutopochigiorni fae’valsa il rin-
viodelprocesso ad una veronese accusata di omici-
dio volontario per aver gettato nell’estate del 1995
in un cesto da lavanderia un altro figlio allora appe-
napartorito incasa.Lacorted’assisediVeronachia-
mata oggi a giudicare Maria Carolina Busti, 35 an-
ni.ai Colli, ha preso atto della anomala situazione
rinviando il procedimento al 18 marzo 1997. gesti-
scecon ilmaritoArturoPerolloe i suoceri la trattoria
”La colomba’’, sulla statale’ la protagonista di un
dramma avvenuto nella prima mattina dell’8 ago-
stodelloscorsoanno.

V ERSO LE DUE nel bagno dell’abitazione so-
pra il locale pubblico Maria Carolina, all’ot-
tavo mese di una gravidanza sempre tenuta
nascosta ai congiunti, partori’ da sola un

maschietto in un sacchetto di plastica che getto’
quindi in uno dei bidoni della stireria. Una violenta
emorragia la costrinse pero’ a farsi accompagnare
all’ospedale di Soave (Verona) dove i medici non
impiegarono molto a capire cosa fosse accaduto. I
suoceri della donna tornarono di corsa al ristorante
e recuperarono il bimbo, battezzato con il nome di
Lorenzodagli stessi sanitari, chetuttaviamori’mez-
zora dopo il ricovero. Maria Carolina Busti si difese
affermando di aver dato alla luce un feto di quattro
mesi privo di vita. La condizione di puerpera co-
strettaadallattareognidueore ilneonatoavutopo-
chi giorni fa e’ valsa il rinvio del processo ad una ve-
roneseaccusatadiomicidiovolontarioperaverget-
tato nell’estate del 1995 in un cesto da lavanderia
unaltrofiglioalloraappenapartoritoincasa.

I chiamata oggi a giudicare Maria Carolina Busti,
35 anni, di Colognola ai Colli, ha preso atto della
anomalasituazionerinviandoilprocedimentoal18
marzo 1997. La donna, che gestisce con il marito
Arturo Perollo e i suoceri la trattoria “La colomba’’,
sulla statale tra Verona e Vicenza, e’ la protagonista
di un dramma avvenuto nella prima mattina dell’8
agosto dello scorso anno. Verso le due nel bagno
dell’abitazione sopra il locale pubblico Maria Caro-

MILANO. Gerpera costrettaadallat-
tare ogni due ore il neonato avuto
pochi giorni fa e’ valsa il rinvio del
processo ad una veronese accusata
di omicidio volontario per aver get-
tato nell’estate del 1995 in un cesto
da lavanderia un altro figlio allora
appena partorito in casa. La corte
d’assise di Verona chiamata oggi a
giudicare Maria Carolina Busti, 35
anni,diColognolaaiColli,hapreso
atto della anomala situazione rin-
viandoilprocedimentoal18marzo

1997.

La donna, che gestisce con il ma-
rito Arturo Perollo e i suoceri la trat-
toria “La colomba’’, sulla statale tra
Veronae Vicenza, e’ laprotagonista
di un dramma avvenuto nella pri-
mamattina dell’8 agosto delloscor-
so anno. Verso leduenelbagnodel-
l’abitazione sopra il locale pubblico
Maria Carolina, all’ottavo mese di
una gravidanza sempre tenuta na-
scosta ai congiunti, partori’ da sola
unmaschietto.

La donna nascose il neonato in
un sacchetto di plastica che getto’
quindi in uno dei bidoni della stire-
ria. Una violenta emorragia la co-
strinse pero’ a farsi accompagnare
all’ospedale di Soave (Verona) dove
i medici non impiegarono molto
mattina dell’8 agosto dello a capire
cosafosseaccaduto.

I suoceri della donna tornarono
dicorsaal ristoranteerecuperarono
il bimbo, battezzato con il nome di
Lorenzo dagli stessi sanitari, che

tuttavia mori’ mezzora dopo il rico-
vero. Maria Carolina Busti si difese
affermandodiaverdatoalla luceun
fetodiquattromesiprivodivita.

Adallattareognidueoreilneona-
to avuto pochi giorni fa e’ valsa il
rinvio del processoad una veronese
accusata di omicidio volontario per
aver gettato nell’estate del 1995 in
un cesto da lavanderia un altro fi-
glio allora appena partorito in casa.
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Allo studio anche una spirale più sicura

In commercio
un nuovo pillolo
MILANO. Gerpera costrettaadallat-
tare ogni due ore il neonato avuto
pochi giorni fa e’ valsa il rinvio del
processo ad una veronese accusata
di omicidio volontario per aver get-
tato nell’estate del 1995 in un cesto
da lavanderia un altro figlio allora
appena partorito in casa. La corte
d’assise di Verona chiamata oggi a
giudicare Maria Carolina Busti, 35
anni,diColognolaaiColli,hapreso
atto della anomala situazione rin-
viandoilprocedimentoal18marzo
1997.

La donna, che gestisce con il ma-
rito Arturo Perollo e i suoceri la trat-

toria “La colomba’’, sulla statale tra
Veronae Vicenza, e’ laprotagonista
di un dramma avvenuto nella pri-
mamattina dell’8 agosto delloscor-
so anno. Verso leduenelbagnodel-
l’abitazione sopra il locale pubblico
Maria Carolina, all’ottavo mese di
una gravidanza sempre tenuta na-
scosta ai congiunti, partori’ da sola
unmaschietto.

La donna nascose il neonato in
un sacchetto di plastica che getto’
quindi in uno dei bidoni della stire-
ria. Una violenta emorragia la co-
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